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Scuola 
Per 40mila 
la prova 
d'appello 
• i Cominciano questa 
mattina per 48 038 studenti 
di Roma e provincia gli esa
mi di riparazione Si tratta di 
quel 31,98* di ragazzi che, 
dopo un non brillante anno 
scolastico, ha passato l'esta
te, teoricamente, sui libri 
anziché In riva al mare o in 
un campeggio montano 
Con quali esili lo stabiliran
no le commissioni d'esame 
che da oggi al nove decide
ranno se gli studenti hanno 
•apulo rappezzare I «buchi» 
nei bagaglio culturale 

Le percentuali di ragazzi 
che questa mattina tornano 
sul banchi variano da scuola 
a scuola Più bravi nel licei 
clanici dove è impegnato il 
27»; in quelli scientifici il 
30X, U percentuale cresce 
di qualche punto esaminan
do altri ordini di scuola Iplù 
•rimandati», il 37%, si trova 
negli istituti artistici Nelle 
magistrali i rimandati sono il 
35JJ», il 35,1* negli Istituti 

KDtessionall e il 34% negli 
liuti industriali 
Quale la percentuale di 

promozione nella prova 
•d'appello»? Elevata, ma 
non troppo, L'anno passato 
il 60» dì studenti rimandati 
ha dimostrato alla commis
sione d'esame di avere, in 
qualche modo, recuperato 
le lacune nel programma di 
studio Ma serve a qualcosa 
quello esame? In questi 

{lioml li è posto la domanda 
o «esso ministro Galloni, 

che espresso il suo parere 
negativo, Cosi ne ha propo
sto l'abolizione, Questa Idea 
del ministro potrebbe esse
re realizzata nel progetta di 
riforma della scuola media 
secondaria di secondo gra
do che andrà in discussione 
nel prossimi giorni In Parla
mento. 

Cgll 
«Mense 
ai privati? 
No grazie» 
• • "Panino imbottito a 
pranzo? No grazie» La Cgil di
chiara guerra alla giunta capi
tolina sulla decisione di priva
tizzare i servizi di mensa sco 
lastlca 'Questa assurda deci
sione - denunciano i sindaca
listi - porterà di nuovo i ragaz
zi a mangiare panini, e nel-
I Immediato provocherà un 
Immenso caos nell'organizza
zione della ristorazione scola
stica Cosa grave, inoltre, si 
sottrae al genitori ogni possi
bilità di controllare la qualità, 
del cibo» 

Secondo la Cgll scuola, per 
contenere I costi garantendo 
una alta queliti del servizio, la 
soluzione c'è l'autogestione 
del servizio "Questa scelta va 
rafforzata e potenziata, intro
ducendo Il meccanismo della 
flessibilità territoriale - sostie
ne il sindacato - Questo con
sentirebbe di effettuare eco
nomie di scala garantendo l'e
rogazione del servizio» 

Anche sul fronte del perso
nale addetto, la Cgll d i batta
glia «La motivazione addotta, 
che mancherebbe personale 
comunale per il servizio, i una 
menzogna - sostiene - In 
quanto 500 addetti al servizi 
educativi, che hanno gli cam
biato la propria qualifica, so
no ancora inseriti nelle scuole 
con le vecchie mansioni, e la 
giunta ha ben 8 miliardi previ
sti dal contratto per gli enti 
locali per la nuova occupazio
ne Con questi soldi si potreb
bero sostituire gli addetti, con 
chiamata tramile ufficio di 
collocamento» 

Contro la decisione della 
giunta, tuonano anche le lavo
ratrici delle mense autogesti
te «Quella di privatizzare sel
vaggiamente aOmila pasti - af
fermano - è una decisione a 
dir poco provocatoria» 

Cgil contro l'assessore 
«Per il pronto soccorso 
16 mesi di promesse 
e un servizio scadente» 
tm Ricordate il «servizio di 
pronto soccorso cittadino»? 
All'Inizio dell'anno scorso 
l'assessore capitolino alla sa
nila, Mario De Bartolo, scovo 
una vecchia delibera della 
giunta di sinistra dell'84 e pro
mise, entro pochi mesi, I Isti
tuzione di questo servizio nel
la capitale Avvio, con un 
provvedimento stralcio la rea
lizzazione di una centrale 
rrat iva In via del Colosseo 

Ora, dopo 16 mesi e una 
spesa di vari miliardi, la cen
trale dovrebbe entrare in fun
zione Ma prima che cominci 
Il tuo lavoro, sono gli partite 
le polemiche «Finalmente la 
montagna ha partorito il fa
moso topolino», e l'Ironico 
commento della Cgìl-Fp In
fatti il nuovo servizio e situato 
In poche stanzette anguste e 
In condominio con II servizio 
di guardia medica, che «gli 
mostrano I segni, ancor prima 
di entrare in funzione» Ma la 
polemica riguarda anche le 
ambulanze che dovrebbero 
espletare il servizio, il raccor
do con la Croce rossa e i vigili 
del fuoco, il personale Tutte 
le ambulanze sono state dota

te di radiotelefono, ma nessu
no ha pensato di fare, nelle 
postazioni periferiche, dei 
punti di ascolto fisso Cosi gli 
Infermieri saranno costrettili 
rimanere, giorno e notte, In 
attesa delle chiamate dentro 
la stessa autoambulanza Nes
sun raccordo, Invece, e stato 
deciso con Croce rossa e vigili 
del fuoco che gli svolgono 
funzioni di pronto soccorso 
La Regione, da parte sua, ha 
adottato un provvedimento In 
deroga per l'assunzione del 
personale, ma non l'ha anco
ra Inviato alla Commissione d! 
controllo Intanto la Usi 4 ha 

!
i i fatto i concorsi, assunto 
00 operatori che dovevano 

entrare In funzione dal 15 giu
gno ma che ancora non rie
scono a farlo 

La Cgll In un suo comunica
to denuncia «l'ulteriore segno 
di Inadeguatezza del governo 
della saniti a Roma e nel La
zio» e per le prossime settima
ne preannuncia «iniziative di 
lolla al fine di nmuovere osta
coli, qualificare la spesa e ga
rantire al cittadini un vero ser
vizio di pronto soccorso citta
dino» OS DM 

Raccordo anulare bloccato 
Scontro tra autotreni 
e tamponamenti 
Feriti tre automobilisti 
• i Un sorpasso azzardato, 
un tamponamento a catena 
ed è slato il caos II traffico 
sulla conia esiema del rac
cordo anulare è rimasto bloc
cato per tre ore, dalle 16,30 
alle 19,30 Nell'Incidente so
no rimaste ferite tre persone, 
ma non gravemente, che sono 
state ricoverate ali Aurelia 
Hospital 

Un autotreno che trasporta
va bibite, all'altezza del chilo 
metro zero del Gra, Ira la Boc-
cea e l'Aureli», ha tentato di 
superare un autoarticolato 
che lo precedeva lentamente 
C'era poco spazio, ma I auti
sta ha provato lo stesso II sor
passo Nel corso della mano
vra, pero, l'autotreno si è ag
ganciato alla fiancala dell'au
toarticolato e, trasportato dal
la sua stessa velociti ha conti
nuato la corsa di traverso sulla 
strada 

E finito contro due vetture 
che lo precedevano, una Fiat 
131 ed una «Regata» e si è 

messo di traverso sulla siepe 
che divide le corsie del rac 
cordo anulare Una serie di 
frenate a secco per evitare 
tamponamenti a catena e poi 
la corsia estema del raccordo 
si è completamente bloccata 
Il groviglio di autotreni e auto
mobili na ostruito completa 
mente la carreggiata Sul po
sto sonoarrivatiivlgill del fuo
co che hanno dovuto disinca
gliare i due camion, ancora in
castrati e la polizia stradale 
che ha deviato il tralfico sulla 
corsia interna Nel frattempo 
si è formata una Ma di qualche 
chilometro che molto lenta 
mente, ha cominciato a de 
fluire 

Tre persone che viaggiava
no nella 131, sono state rlco 
verate all'Aureli» Hospital, ma 
le loro condizioni non desta
no preoccupazioni Alle 19 è 
arrivato un carro attrezzi per 
rimuovere l'autrotreno rima 
sto di traverso, ma la sltuazio 
ne è tornata normale solo 
molto più tardi 

Le jeanserie del centro 
con le vetrine abusive 
dovranno abbassare 
le serrande per 20 giorni 

Quattrocento ordinanze 
di rimozione 
ferme da un anno 
Promesso un decalogo 

Guerra alle insegne fuorilegge 
Il Comune minaccia chiusure 
Da oggi negozi , bar e ristoranti c h e e s p o n g o n o 
insegne abusive o tavolini non autorizzati rischiano 
la chiusura (ino a 20 giorni. Lo ha dec i so l'assesso
re Corrado Bernardo, d'accordo c o n il presidente 
della I Cìrcoscnzione Luciano Argtolas. Per il futu
ro, un «decalogo» c h e contenga norme certe e 
facilmente applicabili. Ma 4 6 2 ordinanze di chiusu
ra non vengono eseguite da un anno. 

MARINA MASTROLUCA 

faV Ore contate per tavolini 
ed insegne abusive Da oggi 
negozi, bar e ristoranti, che si 
sono illegittimamente ianciati 
alla conquista del territorio 
circostante, nascondendo 
monumenti e antichi palazzi 
dietro vetrine spropositate e 
ombrelloni con le Irange ri
schiano di dover chiudere i 
battenti lino ad un massimo 
di 20 giorni, se non rimuovo
no gli «addobbi» Incriminati 
La crociata contro gli abusi di 
commercianti e ristoratori è 
stata decisa ieri mattina in una 
riunione a cui hanno parteci
pato l'assessore Corrado Ber
nardo, il presidente della I cir
coscrizione Luciano Argiolas 
e un rappresentante dell'Av
vocatura comunale 

La chiusura temporanea, 
scovata «nelle pieghe dei re
golamenti», vuole essere un 
segnale per gli «abusivi» più 
accaniti, che in vario modo 
deturpano il centro storico 
Ma anche un'indicazione al

l'amministrazione capitolina, 
che in materia d'abusi, si per
de in lunghe e farraginose 
procedure burocratiche, fer
mandosi alla fine davanti al 
fatto compiuto 

La prova sta nelle 462 ordi
nanze di chiusura di negozi 
completamente abusivi, che 
giacciono dall'87 negli uffici 
della VII ripartizione, in attesa 
di una firma che le renda ese
cutive, e nelle 4000 ordinanze 
di nmozione di insegne che 
non si riesce ad applicare 
Qualche altro esempio per ri
muovere un insegna ci voglio
no mediamente 4 milioni ed 
una procedura che prevede 

§are d'appalto, la previsione 
ella spesa In bilancio e altre 

lungaggini per rivalersi sul 
commerciante e ottenere il 
rimborso, per requisire tavoli
ni è difficile trovare un ca
mion o una depositeria comu
nale che abbia lo spazio ne
cessario 

•La causa di tanti ritardi -

le insegne sono nel mirino del Comune 

sostiene l'assessore Bernardo 
- va ricercata nella mancanza 
di volonti politica fin qui di
mostrata dalle amministrazio
ni capitoline che si sono suc
cedute da 20 anni a questa 
parte e, quindi, nello scarso 
coordinamento dei vari asses
sorati» Per ovviare allo spez
zettamento di competenze, 
che si intrecciano sul centro 
stonco rallentando i tempi, 
Bernardo, dopo tre anni di as
senza della giunta pentaparti-
ta di cui i autorevole espo
nente, ha chiesto con una let
tera al sindaco di convocare 
la commissione che raccoglie 
gli assessori interessati Lo 

scopo e quello di arrivare alla 
formulazione di un «decalo
go», che contenga norme 
«chiare e certe» che disciplini
no l'organizzazione del cen
tro storico, mettendo ammini
strazione e cittadini in condi
zione di rispettare e far rispet
tare la legge 

Procedure più snelle per 
tutti, dunque, sia per 1 com
mercianti che nchiedono 
nuove licenze o il permesso 
per occupare il suolo pubbli
co con 1 tavolini, sia per gli 
ammimstraton che vogliono 
impedire espansioni abusive e 
insegne moleste Tra le misure 
urgenti per ottenere negozi 

più sobri e discreti e un mag
gior controllo sugli abusi, Ber
nardo ha Indicato l'attuazione 
del decentramento alle circo-
scnziom, per favorire tempi 
d'intervento più brevi, lascian
do all'assessorato solo funzio
ni di onentamento politico 
Con lo stesso scopo l'assesso
re propone il passaggio alla XI 
ripartizione (commercio, an
nona e mercati) delle compe
tenze relative alla repressione 
degli abusi commerciali, at
tualmente di pertinenza della 
VII (polizia urbana), l'Infor
matizzazione di questo setto
re e l'ampliamento dell'orga
nico dei vigili urbani 

Casa 
Ripartono 
le vendite 
frazionate 
a w Un patrimonio di circa 
1000 alloggi, messo in vendi 
ta frazionata da enti assicu
rativi e previdenziali Una 
«speculazione di proporzioni 
gigantesche», denuncia il Su-
ma che nprenderi il via da 
oggi, dal momento che nes
sun provvedimento è stalo 
adottato nei caldi mesi estivi 
per bloccare l'operazione im
mobiliare denunciata da tanti 
inquilini gii nei mesi scorsi «E 
poi le vendite - continua il co
municato del Sunia - soprat
tutto da parte delle Assicura
zioni Generali (750 alloggi) e 
dell Alleanza Assicurazioni 
(400 alloggi), vengono con
dotte a prezzi superiori a quel
li di mercato» 

Pna «speculazione», una 
mina vagante per la gli critica 
situazione alloggiatTva della 
città, che tra l'altro si aggrave
rà il 31 dicembre prossimo 
quando scadrà il decreto di 
sospensione degli sfratti 

«Va poi sottolineato - si 
legge sempre nel comunicato 
del sindacato - che la messa 
in vendita del patnmonio de
gli enti avviene al di fuori di 
ogni controllo e programma
zione da parte dello Stato e 
del Comune» Per questo II Su-
nla ha chiesto al neosindaco 
Pietro Giubilo, un incontro ur
gentissimo per «attivare» tutti 
gli strumenti disponibili per 
garantire il diritto alla casa dei 
cittadini Annunciando per i 
prossimi giorni incontri tra gli 
inquilini e le forze politiche 
capitoline e quelle di Monteci
torio, il Sunia ha messo nero 
su bianco le proprie richieste 
Innanzitutto la sospensione 
delle vendite Poi l'apertura di 
una trattativa sulle modalità 
delle vendite, a partire dai mu
tui, e dai prezzi, salvaguardan
do il diritto di abitazione per 
tutti coloro che non possono 
acquistare la casa dove risie
dono da tempo In affitto 

Petrolio 
Trivellazioni 
sospese 
sugli Emici 
exfl Le trivelle della Che
vron, che cercavano petrolio 
o metano in provincia di Pro
sinone, suio state fermate ieri 
anche sui monti Emici dopo 
che un telegramma della Re
gione aveva sospeso 1 lavori 
nei dintorni di Fiuggi Ministe
ro e Regione si sono accorti 
finalmente che la zona è pio-
tetta da un vincolo paesaggi
stico e che non si possono lar 
saltare cariche di esplosivo In 
un'area in cui vivono il lupo 
dell'Appennino e l'orso brano 
manicano Ma la sospensione 
delle trivellazioni non ha tar
mato certo II coro di proteste 
contro la ricerca del petrolio 
sugli Emlcl e sul comporta
mento della giunta regionale. 
«E' Inconcepibile che la mano 
destra non sappia cosa fa la 
sinistra - ha dichiarato II con
sigliere regionale del Pei Dani
lo Collepardl - che il ministe
ro dell'Industria affermi una 
cosa, la Regione un'altra e un 
ufficio periferico di quest'ulti
ma agisca di sua autonoma 
iniziativa» 

Di sicuro c'è solo II fatto 
che II ministero dell'Industria 
ha autorizzato la Chevron a 
trivellare a tappeto (buche di 
20 metri ogni 30, lungo tre di
rettrici che coprono un'area 
di 63mlla ettari) in contrasto 
aperto con II parco naturale 
gii approvato dalla Regione. 
Gli ambientalisti giudicano la 
sospensione troppo tardiva: 
temono che il rumore assor
dante degli elicotteri, Inviali 
nella zona a portare le trivelle 
nelle zone più Impervie, e le 
potenti esplosioni sotterranea 
abbiano gii irrimediabilmente 
compromesso l'habitat degli 
animali protetti E per questo 
hanno presentato un esposto 
alla magistratura. 

— — — — Presentato il secondo rapporto sull'estate dei malati 
Corsie ancora sporche e calde ma la situazione è migliorata 

Un luna park sotto l'ospedale 
Secondo «rapporto» dalle corsie degli ospedali del
la capitale e del Lazio durante l'estate. L'ha prepara
to il Movimento federativo democratico e il Tribu
nale per I diritti del malato. Carenza di personale e 
mancanza di igiene sono gli elementi più rilevanti 
del dossier. Tanti ali anziani c h e hanno passato 
agosto in un ospedale, soffrendo il caldo perchè 
non c i s o n o condizionatori d'aria o ventilatori. 

STEFANO DI MICHELE 

L'estate in corsia: anche quest'anno è stato drammatico 

aasj La sporcizia, con interi 
reparti invasi dagli scarafaggi 
I tanti anziani abbandonati 
nelle corsie invase dal caldo 
atoso, soli e non autosuffi-
cientl II personale, sempre in
sufficiente, spesso disponibile 
e generoso, ma a volte male
ducato ed incivile I malati 
che puliscono da soli le loro 
camerate 1 servizi al rallenta
tore Dopo quello di inizio 
agosto, il Movimento federati
vo democratico e il Tribunale 
per i diritti del malato hanno 
preparato un secondo «rap
porto» sulle condizioni della 
saniti nella capitale e nella re
gione durante I mesi estivi Si
tuazione difficile, Ione in par

te meno drammatica degli an
ni passati, ma ancora a livelli 
inaccettabili E i -diritti» del 
malato spesso sono ancora 
solo sulla carta. Se segni di 
buona volonti, di un servizio 
migliore, sono venuti da alcu
ni grandi ospedali (in partico
lare Policlinico e S Camillo), 
Il livello è basso presso altri 
(Addolorata, S Maria della 
Pietà, S Filippo Nen, S Spin
to) e addirittura precipita in 
diverse cliniche private e in al
cuni ospedali della provincia 
E al drammatico spesso si ag
giunge il ndicolo come ali o-
spedale di Viterbo, dove in 
occasione di una festa impian
teranno un vero e proprio lu

na park sotto l'edificio che 
ospita gli ammalati 

Puttlettoeitrutture Mol
ti i reparti chiusi o drastica
mente dimezzati, in rutti gli 
ospedali Al Cto per tutto ago
sto non hanno funzionato chi
rurgia ed urologia, al Forlanim 
dimezzati chirurgia toracica e 
la XIII e V clinica pneumono-
logica, al Policlinico rutto 
•serrato» a neochirurgia, neu-
roinfantile, odontoiatna, reu
matologia Inoltre, chiuse, per 
lavori, molte camere operato
ne Al S Filippo Nen posti di
mezzati a ferragosto, mentre 
personale e letti si sono ndotti 
del 25* al S Giovanni 

Personale Al centralino at
tivato dal Movimento federati
vo e dalle visite del Tribunale 
dei malati, insieme alla segna
lazione di infermien e medici 
disponibili sono arrivate an
che denunce di carenza di as
sistenza, di veri e propn casi 
di inadempienze e prepoten 
ze I parenti di una donna an 
ziana ricoverata presso una 
clinica pnvata hanno denun 
ciato di aver trovato ta pazien
te, che non parla, «in stato di 

totale abbandono fisico, spor
cizia e nuco attaccato alla epi
dermide, le labbra bianche 
dalla secchezza perché, no
nostante Il caldo di quei gior
ni, non le davano da bere» I 
suoi parenti hanno dovuto 
provvedere a lavarla e pulirla 
•Che portate i pazienti in clini 
ca perché si lavi loro la te
sta?», è stato l'incredibile 
commento di alcune infermie
re C è ora una denuncia per 
omissione di soccorso A Por-
mia, invece, al signore D che 
chiedeva i motivi del ricovero 
del suo bambino di tre anni è 
stato risposto che «pretende
va troppo» Episodi di intolle
ranza anche al S Filippo Nen 

Igiene In molte strutture la 
situazione è drammatica Al 
Forlamni mucchi di immondi
zia sulle terrazze, al S Giaco
mo sporcizia nei bagni, negli 
ascenson, nei reparti e sulle 
scale Al S Filippo Nen ci so
no ammalati che si portano te 
lenzuola da casa e fanno le 
pulizie mentre alla II divisio
ne donne è costretta a farle la 
stessa caposala Scarafaggi a 
frotte al S Spinto, nonostante 

le disinfestazioni, insieme a 
gatti che stazionano in perma
nenza nei cortili Gli scarafag
gi sono anche all'Addolorata 
e grossi problemi di Igiene 
presso l'ospedale di Viterbo 

Anatrai Sono, come sem
pre, le vittime principali della 
•saniti in lene» Un caso limi
te è quello di Subìaco, dove 
presso l'istituto «Cardinal 
Massaia» 20 di loro (solo 6 au-
tosufficenu) hanno per l'inte
ra giornata un infermiere, 
mentre di notte c'è solo il cu
stode Drammatica è anche la 
questione dei pasti, serviti in 
ore incredibili (alle 12 e alle 
17), a volte insuf hcienU. spes
so giudicati dagli ammalati, 
come nel caso del S Giaco
mo, «incommestibili» 

Caldo Sembra incredibile, 
ma secondo il dossier prepa
rato dal Tribunale dei malati, 
nella regione solo l'ospedale 
di Ostia, il Grassi, ha l'aria 
condizionata In tutti gli altri si 
soffre il caldo E in pochissimi 
hanno comperato almeno del 
ventilaton per rendere meno 
pesante la situazione degli 
ammalati 

A Villa Gordiani voglia di libertà 
Si alzerà domani il s ipano sulla festa dell'Unità di 
Villa Gordiani Intanto i compagni, 1 cittadini, t 
simpatizzanti lavorano senza tregua per preparare 
i sedici giorni di dibattiti, divertimenti, musica, 
spettacoli e ottime mangiate Nei circa 50 stand, 
tra gli alberi della villa, a ndosso dei resti dell'anti
c a Roma, la «libertà» sarà il filo rosso del più gran
d e appuntamento cittadino di settembre 

STEFANO POLACCHI 

• i Con una grossa penne! 
lessa in mano strumento indi
spensabile in ogni festa del-
I Unità degna di questo nome 
Simona 16 anni spande la 
vernice sui pannelli degli 
stand di villa Gordiani «Sono 
tornata I altro ten dalle vacan
ze e mi sono subito precipita 
ta qui a costruire la festa -
spiega Simona alzando solo 
per un attimo gli occhi da) 
secchio di vernice - Dalle 3 
del pomeriggio alle otto di se 
ra a lavorare a dipingere i 
pannelli, ma I impegno più 
duro sarà da domani quando 
la festa aprirà il sipario* 

Insieme a Simona altn 

quindici giovani «flggicciotti» 
girano per la villa a montare 
pannelli collegare cavi elettn 
ci fissare altoparlanti Alle 
quattro di ieri pomeriggio un 
momento di gioia arriva la 
corrente elettrica e dagli alto 
parlanti la voce del disc - jo 
ckey annuncia il prossimo 
brano «new wave» La festa 
inizierà domani ma per molti 
abitanti delia zona per 1 miti 
tanti della sezione è già inizia 
ta Ogni sera sono una cin 
quantina l «volontari» impe 
gnati a tirar su gli oltre cin 
quanta stand che animeranno 
la «festa più bella» 

«La libertà è • Questo il ft 

lo rosso della festa il tema 
centrale degli incontri e dei 
dibattiti La libertà dalla mise* 
ria il dramma del razzismo e 
del sottosviluppo, la libertà 
dalla violenza sessuale e ta li
berta della maternità la liber
tà dalla paura e dall ossessio
ne contro le guerre e I instal
lazione degli F16 La libertà di 
vivere meglio i dintti negati e 
la qualità della vita a Roma, la 
liberta della politica e la liber
ta difficile la democrazia e il 
nuovo corso sovietico «E un 
modo per cercare di ridare un 
senso a questa parola usata in 
maniera distorta negli ultimi 
anni - spiega Michele Civita, 
responsabile di zona del Pei -
perciò poniamo il problema 
della libertà dallo sfruttamen
to dalla violenza dalloppres 
sione, dalle ingiustizie» Mer
coledì prossimo nello spazio-
dibattiti sarà proiettato il film 
«Berlinguer la sua stagione», 
diretto da Giannaretli con la 
collaborazione di Ugo Baduel 
eh s ha curato i testi Parteci 
peranno ali incontro Massimo 
D Alema e Walter Veltroni 

Ma non saranno solo le pa
role ad animare i sedici giorni 
della festa da domani a do
menica 18 settembre La pn-
ma settimana vedrà sul palco 
centrate la rassegna dei grup
pi rock, mentre gli ultimi tre 
giorni saranno un vero tuffo 
nel passato della musica dei 
•favolosi anni 60» sarà la voi 
ta dei magici Camaleonti, del-
I indimenticabile Don Backy, 
degli intramontabili Dik Dik 
Per ì trentenni e oltre, ma non 
solo Anche i giovanissimi 
avranno, comunque, i loro di 
vi Ron (ingresso gratuito) e 
Luca Carboni firmeranno le 
•notti di note» di giovedì 8 e di 
mercoledì 14 settembre Le 
novità7 Ci sono anche quelle 
il «Caffè Concerto», uno «spa
zio al femminile» nato dall in
contro di molte donne del 
quartiere, comuniste e no, 11 
mziativa con I Associazione 
per ta pace che rilancerà la 
marcia Perugia Assisi gli in-
contn con ) Associazione na
tura amica Un altra novità è 
lo «stand del Partito comuni

sta», uno spazio dove verran 
no proiettati i video prodotti 
dalla Federazione romana in 
occasione della «conferenza 
cittadina» e dove, oltre ad in
formazioni politiche sul Pei, ci 
si potrà anche isenvere al par
tito 

Il lavoro continua Tra gli al
ben della villa, a ndosso dei 
resti di Roma antica, una 
squadra di ragazzi tenta di al
lestire lo spazio dedicato ai 
pannelli sulla situazione fem
minile e ai disegni Si tira il filo 
di ferro, si cerca uno spazio 
appropnato Dove far passare 
il filo? Come far reggere i pan
nelli? Semplice, basta chie
derlo a Vmono Lui non si fa 
davvero pregare È il «respon
sabile dette strutture», gira nel 
grande cantiere della festa, 
sbnga gli impicci, dà indica
zioni, nsotve problemi Cer
cando riparo dal caldo, Bru
no uno dei pilastn nell'allesti
mento della festa, beve atta 
fontanella «Com è questa fe
sta? - dice sorridendo - Fac
ciamo concorrenza a Firenze, 
vedremo chi sarà il migliorel» 

Furto di ciclomotori 
Vendevano motorini 
su «Porta Portese» 
Ma li avevano rubati 
ara «A A A Vendesi motori
no usato in ottimo stato Prez
zo estremamente convenien
te» Talmente conveniente da 
essere una truffa II ciclomo
tore era rubato 

Attraverso le colonne inso 
spettabili di «Porta Portese», 
sono stati nciclati ottanta ci 
clomoton rubati e tutti nella 
zona di Montesacro Nel cor
so di un operazione di polizia 
predisposta dal Questore, Ma
no Jovine, gli agenti dei IV di
stretto, guidati dal vtcequesto 
re Gianni Carnevale, panno 
sequestrato ottanta motonnl 
rubati e denunciato a piede li
bero altrettante persone Ses 
santa per ncettazione, le altre 
venti per incauto acquisto 

lutti gli acquisti erano fatti 
tramite «Porta Portese» Per 
comprare il motorino bastava 
poco Una stretta di mano, I 
soldi e la promessa di far ave
re al più presto, all'acquirente, 

la carta di circolazione del ci
clomotore Una promessa da 
mannara Ma poi, al «libretto», 
chi ci pensava più 

Fra le sessanta persone de
nunciate per ncettazione ci 
sono numerosi pregiudicati 
che hanno tentato di giustifi
care I acquisto con il (atto che 
il ciclomotore costasse po
chissimo Ma proprio per que
sto è scattata la denuncia per 
ncettazione Per le persone 
denunciate per incauto acqui
sto si è trattato, invece, solo di 
gente che, allettata dal rispar
mio si è fatta truffare, 

Nel corso della stessa ope
razione, sono siali etlettuati 
controlli a numerose persone 
agli arresti domiciliari dieci 
sono state denunciate perche 
non trovate in casa E stato 
anche arrestato un pregiudi
cato che doveva scontare due 
anni di carcere e uno spaccia
tore di eroina sorpresa in fla
grante 
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